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Il volume è articolato in 4 sezioni:

Dal mondo con lo sguardo rivolto verso l’Europa: 2021-2021: Aumentano le persone in fuga, tra pandemia conflitti e crisi 
climatica (Magda Bolzoni), L’applicazione della protezione temporanea per i rifugiati dall’Ucraina, si possono trarre 
insegnamenti per la politica europea in materia d’asilo (Ulrich Stege), Il ritorno dei muri e dei confini nell’Europa di oggi
(Gianfranco Schiavone) Scheda paese Tunisia (Mirtha Sozzi) Scheda paese Marocco (Ulrich Stege).

Tra l’Europa e l’Italia: «Non dobbiamo lasciare indietro nessuno»: superare discriminazioni e trattamenti differenziati 
per promuovere una società davvero inclusiva (UNIRE) Vietato l’ingresso ai minori senza genitori! I casi del Niger e 
dell’Ucraina (Elena Rozzi), Rotte Migratorie verso e dall’Albania: le condizioni dei migranti e richiedenti asilo in transito 
(Shkelzen Hasanaj) Scheda paese Albania (Shkelzen Hasanaj) Scheda paese Ucraina (Mirtha Sozzi)

Guardando l’Italia: Il sistema di accoglienza in Italia dopo vent’anni. Poche cose da celebrare e molte su cui 
intervenire (Michele Rossi), La protezione speciale oggi. Un incontro ravvicinato del legislatore con la realtà (con qualche 
resistenza) (Livio Neri) Non c’è integrazione senza legami. Un approccio interculturale alla coesione (Chiara Marchetti) 
Scheda sulle navi quarantena tra necessità e limiti alla libertà (Raffella Mirarchi)

Approfondimento teologico: Costruire un futuro di pace con i migranti e i rifugiati (Giuseppe Laterza)

Le  prime tre parti del rapporto sono accompagnate da altrettante sezioni di dati statistici con grafici, tabelle, cartine e 
schede sulle migrazioni forzate e il diritto d‘asilo nel mondo, lungo le varie rotte migratorie verso l’Europa, nell’Unione 
Europea e in Italia (Giovanni Godio)
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IL DIRITTO D’ASILO REPORT 2022-
ALCUNI DATI SUL MONDO

Aumentano le persone in fuga nel mondo. Cinque le grandi cause:

1) Guerre 2) Persecuzioni 3) Diseguaglianze e povertà
4) Fame, sete e cambiamenti climatici 5) Tratta grave sfruttamento

A metà del 2022: le persone sradicate forzatamente nel mondo sono 103 milioni
1 abitante ogni 77

(quasi 40 milioni in Africa - più di 31 milioni in Asia -14 milioni in America Latina - poco più 
di 7 milioni in Europa. La guerra in Ucraina ha pesato intorno ai 2 milioni)

Guerre

Nel frattempo si contano 46 conflitti armati e la spesa militare nel 2021 ha superato la cifra
dei 2.000 miliardi di dollari.

Sono 9 gli epicentri maggiori da cui si fugge per guerre e tensioni: Ucraina, Afghanistan,
Myanmar, Burkina Faso, Repubblica Centrafricana, Etiopia, Repubblica Democratica del
Congo, Mozambico e Venezuela
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Persecuzioni

Sono state introdotte limitazioni alla libertà di associazione ed espressione in 67 stati  
nel mondo in 84 paesi ci sono detenzioni arbitrarie con livelli alti di violenza ed 
intimidazione la libertà di stampa è sempre più spesso violata e nel 2022 ci sono già 
stati 48 giornalisti uccisi e 524 finiti in carcere in più di 80 paesi  nel mondo si è 
discriminati per la fede o perché si è donna o per l’orientamento sessuale

Disuguaglianze, povertà

Secondo il World Inequality Lab il 10%più ricco del mondo usa il 52%del reddito
globale, mentre la metà della popolazione più povera solo l’8,5%. L’aspettativa di vita in
EU è di 80 anni in Africa di 62 per la Banca Mondiale nel 2022 ci sono 677 milioni di
persone in povertà estrema che vivono cioè con meno di due dollari al giorno
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Fame, sete e cambiamento climatico
Secondo la FAO ci sono 800 milioni di persone alle prese con la fame nel mondo gli stessi
numeri del 2015 Sono ancora due miliardi le persone nel mondo che non hanno accesso
all’acqua.

Nel 2021 più di 22,3 milioni di persone hanno dovuto lasciare la loro casa per tempeste,
alluvioni, cicloni, incendi forestali, smottamenti e siccità e a fine 2021 se ne contavano
ancora quasi 6 milioni

Tratta, grave sfruttamento
Nel 2021  OIM registra  nel mondo 156.000 casi di vittime di tratta 73%donne 23%uomini di 
cui 55% per sfruttamento sessuale.

OIL conta nel 2021 quasi 50 milioni di persone ridotte a forme di moderna schiavitù circa 28 
milioni per lavoro forzato. 6,3 milioni per sfruttamento sessuale di cui (1,7 milioni di minori) 
e 22 milioni prigioniere in un matrimonio non voluto.

Secondo UNICEF nel 2020 erano ancora 160 milioni i minori che erano costretti a lavorare 
per sopravvivere a questa cifra nel 2022 si stima bisogni aggiungerne altri 9 milioni
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• 74% delle persone in fuga accolto da paesi a basso o medio redito, 69% si trova nei
paesi confinanti a quelli di origine e fuga, 22% (uno ogni 5) in paesi che sono in
assoluto i più poveri del mondo e che assieme totalizzano l’1,3% del PIL mondiale
(Bangladesh, Ciad, Repubblica Democratica del Congo, Etiopia, Ruanda, Sud Sudan,
Sudan, Uganda e Tanzania)

• 76% delle persone che hanno bisogno di protezione fuggono da 6 paesi principali:
Siria (6,8 milioni), Venezuela (5,6 milioni), Ucraina (5,4 milioni), Afganistan (2,8
milioni), Sud Sudan (2,4 milioni), Myanmar (1,2 milioni)

• i paesi con più rifugiati in numeri assoluti sono Turchia (3,7 milioni), Colombia (2,5
milioni), Germania (2,2 milioni), Pakistan (1,5 milioni), Uganda (1,2 milioni). Rispetto
alla popolazione con un rifugiato ogni sei abitanti ci sono Aruba e il Libano, seguiti da
Curacao (1 ogni 11 abitanti), Giordania (1 ogni 16) e Colombia (1 ogni 21).

(dati giugno 2022)
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Reinsediamento

Più di 2 milioni di persone ne avranno bisogno nel 2022. Tra gennaio ed agosto ne hanno
beneficiato solo 32.289 in tutto il mondo. Nel 2021 a fronte di un bisogno pari a 1.445.000
persone, sono partiti in 57.500 (20.400 in Canada, 13.700 USA, Svezia 6.700) - solo il 4% (il
divario tra chi ha bisogno e chi ne usufruirà peggiorerà drammaticamente invece di
migliorare)

Cooperazione internazionale (Aiuto pubblico allo sviluppo)

Nel 2021 Unione Europea e Italia hanno destinato meno del livello minimo fissato allo 0,7
del PIL. L’Unione Europea, che pur è il continente che dà di più, è ferma intorno allo 0,46
del PIL e l’Italia allo 0,28. Per di più in questi aiuti sono stati conteggiati sia i soldi per le
politiche di contenimento delle migrazioni, rafforzamento dei confini confini e dell’esercito
e anche dosi di vaccino che avevamo acquistato in eccesso (alcune che non stavamo
usando sono state consegnate vicino alla data di scadenza ad esempio all’Africa).
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• Tra febbraio ed ottobre 2022 più di 13 milioni di persone sono uscite dall’Ucraina, più
di 8 milioni gli sfollati interni. In UE sono entrati circa 10 milioni di persone e al
momento se ne contano circa 7.600.000 di cui più di 4.400.000 hanno richiesto ed
ottenuto la protezione temporanea

• In Europa i paesi che stanno accogliendo più ucraini sono la Polonia (1.400.000) e la
Germania (più di un milione). Molto più ridotti i numeri in Italia (circa 170.000) e in
Francia (circa 105.000). Ricordiamoci che l’Italia aveva la comunità di ucraini più
numerosa in Europa all’inizio del conflitto: circa 250.000 persone.

• Tra febbraio ed ottobre cioè nello stesso periodo anche 1.380.000 russi sono usciti dal
paese entrando in Europa, soprattutto attraverso l’Estonia e la Finlandia. 1.340.000 non
hanno fatto ritorno.
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Richieste di asilo

537.000 richieste in UE nel 2021. Sino a giugno 2022 sono 365.000 le richieste di asilo in tutta l’UE.

Principali nazionalità: Siria (circa 100.000), Afghanistan (circa 85.000), Iraq, Pakistan, Turchia,
Bangladesh,Venezuela, Somalia, Marocco e Colombia.

– Nei singoli paesi: 148.000 in Germania, 103.000 in Francia, 62.000 in Spagna e 45.200 in Italia.

– In numeri assoluti: 1.250.000 rifugiati in Germania, più di 500.000 in Francia, 145.000 in Italia (dati fine
2021).

– In Grecia 12 ogni mille abitanti, in Bulgaria 3 ogni mille e in Italia poco più di 2.

In UE serve più solidarietà tra gli Stati (per es una missione europea di ricerca e salvataggio in mare),
ma serve anche una maggiore condivisione delle richieste che arrivano via terra. Oggi sono la
maggioranza e nel portale del Ministero dell’interno non sono nemmeno riportate.

Frontiere dimenticate

Frontiera esterna della Manica, frontiera di terra orientale con la Bielorussia, frontiera atlantica
occidentale (nel 2021 più di 1.100 morti). Frontiere sovraesposte: Mediterraneo, una delle rotte più
mortali - a fine ottobre 2022 già 1.800 morti (quasi 1.330 nel solo Mediterraneo centrale); dal 2000
sono più di 44.000 le persone morte nel Mediterraneo



IL DIRITTO D’ASILO REPORT 2022
ALCUNI DATI SULL’EUROPA

Libia e Turchia

Nel 2021 più di 32.400 persone sono state intercettate e riportate indietro dalla cosiddetta 
«guardia costiera libica». Dal 2017 (avvio del memorandum con la Libia) sono ormai 
104.500. Dal 2016 (accordo con la Turchia) sono più di 214.000 le persone intercettate e 
riportate indietro dalla guardia costiera turca.

Respingimenti

Tra confini interni ed esterni dell’Europa: dalla Croazia alla Bosnia, dall’Ungheria alla 
Serbia, dalla Romania alla Serbia, dall’Ungheria. In sei anni conteggiati più di 25.000 
respingimenti (ricordiamo che ci sono stati anche le «riammissioni» tra L’Italia e la Slovenia 
seguite da respingimenti a catena sino alla Bosnia; il governo ha dichiarato di volerli 
riprendere). Continuano anche tra Polonia e Bielorussia, tra Francia e Italia.

Nel 2021 ben 16 paesi in UE hanno avuto pratiche di gestione della frontiera illegittime 
(Austria, Bulgaria, Croazia, Cipro, Francia, Grecia, Ungheria, Italia, Malta, Polonia, Romania, 
Slovenia, Spagna, Serbia, Turchia e Regno Unito). Respingimenti o riammissioni o controlli 
protratti alla frontiera in violazione di Schengen



IL DIRITTO D’ASILO REPORT 2022
TRA L'EUROPA E L’ITALIA - I MSNA E I CANALI 

DI INGRESSO REGOLARE

MSNA

In tutta Europa nel 2021 sono stati circa 23.000. Nel 2022 più di 100.000.La nazionalità più 
rappresentata: Afghana.

In Italia alla fine del 2021 9.661, alla fine del 2022 sono stati 20.089. Sono arrivati dall’Ucraina 
(5.000); a seguire da Egitto (4.800), Tunisia, Albania, Pakistan e Afganistan.

E ora nel 2023 ne sono arrivati altri 2.000.

Corridoi umanitari

Dal 2016 promossi dalla Chiese e dal privato sociale hanno portato in UE poco più di 5.000 
persone, di cui 4.350 in Italia. Dal 2019 si sono uniti i corridoi universitari che coinvolgono 
circa 33 atenei e UNHCR. Nel 2021 hanno portato circa 120 studenti. Dal 2020 esiste in Italia  
il progetto dei «canali di studio» per MSNA rifugiati in Niger (per ora ne sono arrivati 9 -
potrebbero arrivarne 35)
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Ucraina

Nel 2022 (fine settembre) 170.000 persone con la protezione temporanea ora a metà Marzo 2023 sono circa 150.000

Arrivi via mare

Nello stesso periodo entrate 71.300 persone, a fine novembre 92.917 (tra questi le principali nazionalità sono afgani e
siriani ma anche tunisini, egiziani e bangladesi). Il report ricostruisce gli approdi sulle nostre coste negli ultimi 4 anni
(paesi di partenza sbarchi autonomi o in operazioni di search and rescue, fra cui le missioni delle ONG).

Frontiere terrestri

Per l’Italia sono 4 (Slovenia, Austria, Svizzera e Francia). In queste frontiere i «migranti irregolari» rintracciati sono in
crescita. Al solo confine tra Gorizia e Triste risultano 4.800 nel 2022, nello stesso periodo i respingimenti dalla Francia
sono già 27.301, mentre 33 sono le «riammissioni» in Slovenia che questo governo vuole intensificare ma che i nostri
tribunali hanno già dichiarato illegittime nel 2021. Le persone che entrano via terra (e che non vengono conteggiate)
aspettano molti giorni prima di poter fare domanda d’asilo e a volte mesi prima di entrare in accoglienza.

Accoglienza

A fine ottobre 2022, 103.161 persone in accoglienza in Italia fra SAI, CAS e centri di prima accoglienza, con una netta
preponderanza della accoglienze nei CAS. L’accoglienza SAI (benché sia quella «ordinaria») rimane negli anni
minoritaria e raramente supera il 30%. Il sistema ha reagito lentamente e in maniera inefficace all’arrivo degli
ucraini: se non ci fosse stata una forma di auto-accoglienza da parte della stessa comunità ucraina sarebbe stato
travolto. A metà marzo 2023 sino intorno alle 110.000 accoglienze in tutta Italia



Nel 2021 le domande d’asilo nel nostro paese sono state 53.600, a fine 
dicembre 2022 erano 77.000.
Tra i primi dieci paesi di provenienza, 5 si trovano nelle ultime posizioni del 
Global Peace Index, ovvero tra gli Stati più insicuri del pianeta (Pakistan, 
Nigeria, Ucraina, Afghanistan e Colombia)

L’incidenza di esiti positivi continua a presentare tassi molto altri per alcune 
nazionalità e molto bassi per altre, nonostante la domanda d’asilo sia 
individuale ( 8% tunisini, 95% afghani, 94% ucraini, 34% pakistani, 20,5% 
bengalesi, 41% nigeriani)

Protezione speciale: nel 2021 si è affermata,  con 7.092 riconoscimenti (14% 
del totale). Nel 2022 ha superato il 21%. Questo ultimo governo ne ha 
introdotto delle limitazioni.
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Differenze di trattamento tra ucraini e gli altri richiedenti asilo che speriamo vengano presto 
estese a tutti/e e che non rimangano solo un’eccezione positiva in un quadro di norme che 
continuano ad essere discriminanti e/o in violazione delle norme internazionali, europee e 
nazionali per tutti gli altri:
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• esenzione di vaccini/ navi quarantena

• precedenza ingresso nelle questure/lunghe attese per giorni fuori

• riconoscimento protezione temporanea celere/attesa per fare domanda d’asilo

• possibilità di andare dove si hanno familiari ed amici/vincolati al primo paese di approdo

• possibilità di andare e tornare dall’ucraina/perdita del permesso se si torna nel paese di origine

• possibilità di andare subito a scuola/servono mesi per riuscire a farlo (anche se la legge lo prevede per 

tutti/e)

• possibilità di veder valorizzato le proprie competenze sia come studenti che come operatori OSS o 

infermiere che come ricercatori o insegnanti universitari/percorsi di riconoscimento dei titoli di studio 

che dura anni

Per non lasciare spazio a domande scomode:

il diritto d’asilo vale solo se si è bianchi e cristiani?



- Osservatorio permanente sui rifugiati Vie di Fuga
www.viedifuga.org

- il nuovo nato il fumetto per le medie e le superiori che uscirà ad Ottobre

In Fuga
le persone che scappano non sono tutte uguali

OSSERVATORIO VIE DI FUGA E IL FUMETTO

http://www.viedifuga.org/


Il volume si potrà acquistare presso le librerie Paoline

o contattando la TAU o la Fondazione Migrantes

…

Sono inoltre disponibili degli estratti

sui siti della Fondazione Migrantes https://www.migrantes.it/

di Vie di Fuga https://viedifuga.org/

e della Tau https://www.taueditrice.com/

Per organizzare presentazioni scrivere a: immigrazione@migrantes.it

Per ordinare copie cartacee: info@editricetau.com

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


